
Scuola di archivistica, paleografia e diplomatica 
Biennio di corso 2022 - 2024

Docente: Annafelicia Zuffrano
Insegnamento: Diplomatica (crediti formativi: 12; ore: 60 ).
Anno di corso: I o II (semestre: II).
Metodologia didattica:
Lezioni  frontali  (2/3  delle  ore)  all’interno  delle  quali  saranno  proposte  la  lettura  e  l’analisi
diplomatistica (1/3 delle ore) dei documenti oggetto di trattazione teorica.
Obiettivi formativi:
Al  termine  del  corso  lo  studente  apprende  le  nozioni  specifiche  della  disciplina:  definizione  e
nomenclatura del documento, fattori,  caratteri e parti  del documento in generale,  classificazione
generale dei documenti di ambito pubblico e privato e relativa disamina; è in grado di condurre
l’analisi comparata di tipologie documentali. 
Programma del corso:
Nel corso dell’insegnamento verranno affrontati i seguenti temi:
1. Introduzione alla diplomatica e breve storia della disciplina;
2. Nozioni  fondamentali:  documento,  azione  giuridica  e  documentazione;  fattori,  forme  e

funzioni del documento;
3. Classificazioni generali: documento pubblico e documento privato;
4. Il documento pubblico regio/imperiale: genesi, evoluzione, caratteri estrinseci ed intrinseci;
5. Il documento pontificio: periodizzazioni, tipologie, caratteri estrinseci ed intrinseci; 
6. Il documento privato: cenni di storia del notariato, genesi e forme;
7. Cronologia: cenni generali;
8. La tradizione del documento: minuta, originale, copia, falso;
9. Le tecniche dell’edizione critica di fonti documentarie applicate all’ambito archivistico.
Parte del corso sarà dedicata ad esercitazioni pratiche di lettura e analisi di specifiche tipologie



documentarie  prevalentemente  di  epoca  pre-unitaria  con  una  preferenza  nei  confronti  della
documentazione  conservata  presso  gli  Istituti  di  conservazione  presenti  sul  territorio  emiliano-
romagnolo.
Modalità di valutazione:
La valutazione sarà effettuata attraverso un esame scritto che prevede:

1) una o più domande di teoria generale sulla base dei testi in bibliografia e degli appunti presi
nel corso delle lezioni;

2) lettura e analisi diplomatistica di una fonte documentaria simile a quelle analizzate a lezione,
utilizzando le  metodologie  e  la  terminologia specialistica proprie  della  disciplina.  Nello
specifico  si  richiederanno  allo  studente  la  lettura  critica  e  la  partizione  generale  del
documento,  l'analisi  del  formulario,  la  comprensione  degli  elementi  essenziali  del
dispositivo, la formulazione del regesto e il calcolo della cronologia. 

Testi di riferimento:
Diplomatica generale

1. A. PRATESI, Genesi e forme del documento medievale, Roma 1979
2. G. NICOLAJ, Lezioni di diplomatica generale. I. Istituzioni, Roma 2007, relativamente al cap.

II
Cronologia

3. A.  CAPPELLI,  Cronologia,  cronografia  e  calendario  perpetuo,  Milano,  Hoepli,  1969  e
successive ristampe, pp. 3-29

Documento pubblico e cancellerie
4. Un manuale a scelta tra  : 

- F.  DE LASALA-P.  RABIKAUSKAS,  Il  documento medievale e  moderno.  Panorama storico
della  diplomatica  generale  e  pontificia,  Roma,  Università  Gregoriana-  Istituto
portoghese di S. Antonio, 2003

- TH. FRENZ, I documenti pontifici nel Medioevo e nell’Età moderna, ed. italiana a cura di
S. PAGANO, Città del Vaticano, Scuola vaticana di paleografia, diplomatica e archivistica
(Littera antiqua, 6), 1989

5. Voce  Cancelleria,  a  cura  di  W.  KOCH,  in  Enciclopedia  fridericiana,  on-line  sul  sito:
<http:www.treccani.it/enciclopedia/cancelleria-dell-impero_%28Federiciana%29/>

6. Dispense e ppt delle lezioni
Documento privato

7. G. Tamba, Una corporazione per il potere. Il notariato a Bologna in età comunale, 
relativamente alle pp. 57-99, 173-195.



8. A. Bartoli Langeli, Notai. Scrivere documenti nell’Italia medievale, Roma 2006, 
relativamente all’Introduzione alle pp. 9-16 e ad un capitolo a scelta tra quelli presenti nel 
volume.

Nel  corso  delle  lezioni  verrano  fornite  agli  studenti  le  riproduzioni  fotografiche  digitali  dei
documenti esaminati e le eventuali presentazioni utilizzate dal docente.


